
MESSA PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 2025 

 

Antifona d'Ingresso 

Pietà di me, o Dio, perché un uomo mi perseguita, * un aggressore tutto il giorno mi opprime. (Sal 
55, 2) 

Colletta 

O Padre, che con il dono del tuo amore ci riempi di ogni benedizione, trasformaci in creature nuove, 
per essere preparati alla Pasqua gloriosa del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Prima Lettura Dan 13,42-62 
Dal libro del profeta Daniele 

In quei giorni, la moltitudine condannò Susanna a morte. Allora Susanna ad alta voce esclamò: 
«Dio eterno, che conosci i segreti, che conosci le cose prima che accadano, tu lo sai che hanno 
deposto il falso contro di me! Io muoio innocente di quanto essi iniquamente hanno tramato 

contro di me». E il Signore ascoltò la sua voce. 
Mentre Susanna era condotta a morte, il Signore suscitò il santo spirito di un giovanetto, chiamato 
Daniele, il quale si mise a gridare: «Io sono innocente del sangue di lei!». Tutti si voltarono verso 

di lui dicendo: «Che cosa vuoi dire con queste tue parole?». Allora Daniele, stando in mezzo a 
loro, disse: «Siete così stolti, o figli d'Israele? Avete condannato a morte una figlia d'Israele senza 

indagare né appurare la verità! Tornate al tribunale, perché costoro hanno deposto il falso contro 
di lei». 
Il popolo tornò subito indietro e gli anziani dissero a Daniele: «Vieni, siedi in mezzo a noi e facci 

da maestro, poiché Dio ti ha concesso le prerogative dell'anzianità». Daniele esclamò: «Separàteli 
bene l'uno dall'altro e io li giudicherò». 
Separàti che furono, Daniele disse al primo: «O uomo invecchiato nel male! Ecco, i tuoi peccati 

commessi in passato vengono alla luce, quando davi sentenze ingiuste, opprimendo gli innocenti e 
assolvendo i malvagi, mentre il Signore ha detto: Non ucciderai il giusto e l'innocente. Ora, 
dunque, se tu hai visto costei, di': sotto quale albero tu li hai visti stare insieme?». Rispose: 

«Sotto un lentìsco». Disse Daniele: «In verità, la tua menzogna ti ricadrà sulla testa. Già l'angelo 
di Dio ha ricevuto da Dio la sentenza e ti squarcerà in due». 
Allontanato questi, fece venire l'altro e gli disse: «Stirpe di Canaan e non di Giuda, la bellezza ti 

ha sedotto, la passione ti ha pervertito il cuore! Così facevate con le donne d'Israele ed esse per 
paura si univano a voi. Ma una figlia di Giuda non ha potuto sopportare la vostra iniquità. Dimmi 
dunque, sotto quale albero li hai sorpresi insieme?». Rispose: «Sotto un léccio». Disse Daniele: 

«In verità anche la tua menzogna ti ricadrà sulla testa. Ecco, l'angelo di Dio ti aspetta con la 
spada in mano, per tagliarti in due e così farti morire». 
Allora tutta l'assemblea proruppe in grida di gioia e benedisse Dio, che salva coloro che sperano in 

lui. Poi, insorgendo contro i due anziani, ai quali Daniele aveva fatto confessare con la loro bocca 
di avere deposto il falso, fece loro subire la medesima pena che avevano tramato contro il 
prossimo e, applicando la legge di Mosè, li fece morire. In quel giorno fu salvato il sangue 

innocente. 
 
C: Parola di Dio. 

A: Rendiamo grazie a Dio.  



Salmo Responsoriale Sal.22 

 

RIT: Con te, Signore, non temo alcun male. 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l'anima mia. 

RIT: Con te, Signore, non temo alcun male. 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 

non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 

RIT: Con te, Signore, non temo alcun male. 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 

RIT: Con te, Signore, non temo alcun male. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 

RIT: Con te, Signore, non temo alcun male. 

Canto al Vangelo 

Lode e onore a te, Signore Gesù 
 

Io non godo della morte del malvagio, dice il Signore, 
ma che si converta dalla sua malvagità e viva. 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù 
  



Vangelo Gv 8,12-20 (Anno C) 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù parlò [ai farisei] e disse: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non 
camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita». 
Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è vera». 

Gesù rispose loro: «Anche se io do testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, 
perché so da dove sono venuto e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. 
Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. E anche se io giudico, il mio giudizio è 

vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. E nella vostra Legge sta scritto 
che la testimonianza di due persone è vera. Sono io che do testimonianza di me stesso, e anche il 
Padre, che mi ha mandato, dà testimonianza di me». 

Gli dissero allora: «Dov'è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre mio; 
se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio». 
Gesù pronunziò queste parole nel luogo del tesoro, mentre insegnava nel tempio. E nessuno lo 
arrestò, perché non era ancora venuta la sua ora. 

C: Parola del Signore. 

A: Lode a Te o Cristo.  
 

Preghiera dei Fedeli 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Padre 

 
- Signore ti affidiamo Papa Francesco in questo momento di fragilità, il Vescovo Livio che 

abbiamo conosciuto insieme e in particolare Don Davide, che ci ha accompaganto in questo 
cammino. Il tuo Spirito li accompagni nella guida e nella cura delle comunità cristiane a loro 
affidate.  

Per questo ti Preghiamo. 
 

- Signore manda il tuo Spirito affinchè la nostra comunità possa camminare insieme, nell' 

accoglienza, nel dialogo, nel rispetto delle diversità e nell'attenzione alle fragilità.  
Per questo ti preghiamo 

 

- Signore ti affidiamo le coppie che si stanno preparando a celebrare il rito del matrimonio, 
perché tra tutti i loro progetti per una vita felice, trovino uno spazio riservato a Dio, 
fondamento della loro unione. Sentano la presenza di Dio Padre, che li ha fatti incontrare e 

li accompagnerà sempre in ogni momento della loro vita insieme. 
Per questo ti Preghiamo 

 

- Signore concedi ad ogni coppia qui presente, la forza di amarsi come tu ci ami, di 
perdonarsi come tu ci perdoni e di sostenersi l’un l’altro nei momenti di gioia e di difficoltà. 
Fa’ che il loro amore sia un riflesso del tuo amore e sia segno tangibile e contagioso per i 

figli. 
Per questo ti Preghiamo 

 

- Signore rendi ogni famiglia disponibile a condividere i propri doni, il proprio tempo e la 
felicità con gli altri, aprendo la propria casa ai bisogni di chi è in difficolà, con tenerezza, 
per prendere parte alle loro gioie e ai loro dolori, nell' ascolto umile, nell' accoglienza 

reciproca. 
Per questo ti Preghiamo  



 

Sulle Offerte 

O Signore, concedi ai tuoi fedeli, riuniti per celebrare i santi misteri, di offrirti come frutto della 

penitenza una coscienza pura e uno spirito rinnovato. Per Cristo nostro Signore. 

Prefazio 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in 
ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Per la passione salvifica 

del tuo Figlio * l'intero universo ha riconosciuto il senso della tua gloria; * nella potenza ineffabile 
della croce + splende il giudizio sul mondo e il potere regale di Cristo crocifisso. ** E noi, o 
Signore, uniti agli angeli e a tutti i santi, * eleviamo a te un inno di lode + ed esultanti cantiamo: 
** 

Antifona alla Comunione 

« Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della 
vita »  (Gv 8,12) 

Dopo la Comunione 

Rinvigoriti dalla benedizione dei tuoi sacramenti, ti preghiamo, o Signore: la loro forza ci purifichi 
sempre dal male e la sequela di Cristo affretti i nostri passi verso di te nella gloria. Per Cristo 
nostro Signore. 

Orazione sul popolo 

O Signore, libera dai peccati il popolo che ti supplica, perché conduca una vita santa e non sia 
oppresso da alcuna avversità. Per Cristo nostro Signore. 

 


